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	SPORTELLO SEGRETARIATO SOCIALE

PATRONATO INCA CGIL
24122 Bergamo Via G. Garibaldi 3 - tel. 035/3594382 fax  035/3594139

e-mail: SegretariatoSocialeINCABergamo@cgil.lombardia.it


SCHEDA N. 3
TITOLARI DI CERTIFICAZIONE L. 104 e PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI
TABELLA RIASSUNTIVA BENEFICI E AGEVOLAZIONI

La Legge 104/92 non dà diritto a provvidenze economiche, riconosciute in relazione alla percentuale di invalidità, ma ad agevolazioni fiscali (deduzioni e detrazioni) e a benefici finalizzati all’integrazione sociale e lavorativa delle persone disabili.

Alcuni dei benefici previsti spettano esclusivamente ai titolari del riconoscimento di handicap in situazione di gravità (L. 104/92, art. 3 comma 1, art. 3 comma 3), altri sono previsti anche per chi si trovi in condizione di non autosufficienza risultante da certificazione medica.
Le agevolazioni contrassegnate da * spettano anche ai familiari dei disabili che siano fiscalmente a carico, cioè che non abbiano un reddito complessivo superiore a 2.840,51 euro.

Tali benefici, che verranno sommati con quelli derivanti dalla percentuale di invalidità, sono i seguenti:

Certificazione L. 104/92

· Detrazione fino a 1.120,00 euro per i figli minori di tre anni portatori di handicap fiscalmente a carico. La detrazione diminuisce con l’aumentare del reddito.

· Detrazione fino a 1.020,00 euro per i figli portatori di handicap fiscalmente a carico. La detrazione diminuisce con l’aumentare del reddito.

· Deduzione dal reddito complessivo delle spese mediche generiche e di assistenza specifica (assistenza infermieristica e riabilitativa: es. infermieri, fisioterapisti, educatori,...). La deduzione spetta anche ai familiari dei disabili che non risultino fiscalmente a carico.

· Deduzione dal reddito complessivo delle spese mediche generiche e paramediche in caso di ricovero in istituto di assistenza (RSA o RSD). La deduzione spetta anche ai familiari dei disabili che non risultino fiscalmente a carico.

· Detrazione del 19% senza franchigia e IVA agevolata su altre spese specifiche (es. trasporto in ambulanza, acquisto di ausili, protesi o di mezzi necessari all’accompagnamento, alla deambulazione e al sollevamento. Inoltre, per gli ausili non contenuti nel nomenclatore tariffario nazionale,..)*.
·  Detrazione del 19% e IVA agevolata per l’acquisto di strumenti e sussidi tecnici e informatici. L’agevolazione dell’IVA è prevista soltanto in relazione a disabilità motorie, sensoriali o del linguaggio*.
· Detrazione del 19% (con franchigia di euro 129,11) per spese sanitarie relative a particolari patologie. La deduzione spetta anche ai familiari dei disabili che non risultino fiscalmente a carico.
· Detrazione del 19% e IVA agevolata per l’acquisto dell’auto e per riparazioni straordinarie (solo per disabili motori con obbligo di adattamento dell’auto)*.
· Esenzione del bollo auto (solo per disabili motori con obbligo di adattamento dell’auto)*.

Certificazione L. 104/92 in situazione di gravità

(art. 3, comma 1 e comma 3)

· Permessi lavorativi, sia per i lavoratori disabili sia per chi presta assistenza ad un familiare disabile.

· Detrazione del 19% e IVA agevolata (4%) per l’acquisto dell’auto (solo per disabili motori o sensoriali o psichici titolari di indennità di accompagnamento)*.

· IVA agevolata per riparazioni (solo per disabili motori o sensoriali o psichici titolari di indennità di accompagnamento)*.

· Esenzione del bollo*.

Certificazione di non autosufficienza (rilasciata dal medico di base)
· Detrazione del 19 %, fino ad un massimo di 2.100,00 euro, delle spese pagate per l’assistenza personale (badanti). Possono usufruire della detrazione le persone con reddito non superiore a 40.000 euro o i loro familiari (anche nel caso non li abbiano a carico fiscalmente).

· Deduzione dal reddito complessivo (fino a 1.549,37 euro) dei contributi versati per gli addetti ai servizi di assistenza domestica o familiare.

· Erogazione di voucher socio -sanitari da parte dell’ASL (servizio ADI).

· Erogazione di buoni sociali da parte del comune di residenza.

Autocertificazioni

Ai fini del riconoscimento delle agevolazioni, le condizioni personali delle persone disabili che siano state attestate in precedenti certificati medici dalle Commissioni preposte, possono essere autocertificate dai disabili stessi.

Non è possibile, tuttavia, evitare di sottoporsi alla visita medica per la valutazione dell’esatta patologia.

Anche i cittadini stranieri hanno diritto all’accertamento delle minorazioni civili e al conseguente inserimento nelle liste di collocamento mirato. Possono, inoltre, godere delle provvidenze economiche se in possesso della carta di soggiorno (rilasciata dopo almeno 5 anni di regolare soggiorno nel territorio dello Stato Italiano).
A fronte di alcune sentenze, hanno diritto alle provvidenze economiche anche i cittadini stranieri con invalidità parziale (75%) anche con il solo permesso di soggiorno e i cittadini stranieri con invalidità totale o indennità di accompagnamento a cui sia stata negata la carta di soggiorno per reddito insufficiente.
Scheda aggiornata al 20 dicembre 2010
